
OTTAVA DELLA MISERICORDIA 

 

«Questo è quello che chiedo al tuo Vescovo e al tuo confessore:  

IO, MISERICORDIA, voglio essere amato ancor più.  

La Mia Incarnazione è dono della MISERICORDIA TRINITARIA!  

La Mia Parola è dono della MISERICORDIA TRINITARIA! 

La Mia Passione è il DONO della MISERICORDIA TRINITARIA! 

La mia Risurrezione è il DONO della MISERICORDIA TRINITARIA! 

IO SONO LA MISERICORDIA! 
 

Desidero allora che, dalla domenica della mia Risurrezione fino alla domenica della 

festa di Me Misericordia, io resti visibile nel dono del mio CORPO DAVANTI A TUTTO il 

mio gregge, perché, meditando sull’immensità dell’AMORE NOSTRO, voi possiate 

realmente aprire il vostro cuore alla SPERANZA che vi salva, e vi dà certezza della vita 

che vi attende nella Luce TRINITARIA! ECCO COSA HA OPERATO LA MISERICORDIA. LA 

SPERANZA è certezza e vi salva tutti! 
 

In quei giorni i miei pastori non si stanchino di incoraggiare il mio gregge alla 

Speranza della Vita Nuova donata! Si parli della Vita Eterna in cui tutti siete chiamati. 

Aprano tutti il cuore alla Speranza e a me Misericordia! La mia Resurrezione è per voi 

la Speranza che annienta il dolore, che dà un senso alla sofferenza, che la vostra 

libertà di allontanarvi da me, Misericordia, vi ha acquistato! Solo l’AMORE che SIAMO 

Noi poteva arrivare a tanto per la sua Creatura! Figli, vi aspetto nel mio cuore, il cuore 

della Trinità che è Amore, il cuore della MISERICORDIA che si è DONATA!». 

 
Io chiedo che in quei giorni di gran gioia per la Pasqua che è Dono della mia 

MISERICORDIA, nella mia presenza nel mio Corpo e Sangue in mezzo a voi, si metta al 

centro dell’Altare Me Vivo Eucaristia, con al lato la Croce, che vi ricorda anche quanto 

riscatta la sofferenza che diviene Speranza che salva, e dall’altro l’immagine del mio 

Cuore MISERICORDIOSO, immagine della mia Risurrezione, che è il vostro premio, 

perché, guardando a me presente ora nel mistero, sappiate che già ora sono con voi 

tutti i giorni, ma guardandomi anche Risorto nella mia gloria, possiate essere certi che 

quell’uomo risorto sono Io Uomo, che vuole che là, dove sono Io, siate anche voi! 

Amate il Mio Cuore che brucia di Misericordia per voi! 

Figli Sacerdoti, parlate a tutti che la Mia Risurrezione è gioia, certezza e speranza 

per TUTTI!». 
 

(Dagli scritti di Maccio, nn. 49 e 52) 


